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Legge  regionale  01  ottobre  2019,  n.  60  

Nuov e  dispo s i z i o n i  per  la  ges t io n e  del  march i o  di  certi f i caz i o n e  relat ivo  alla  
produzio n e  integra t a .  Modific h e  alla  l.r.  25/1 9 9 9 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  46,  par te  prima,  del  09.10.2019  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  n),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  15  aprile  1999,  n.  25  (Norme  per  la  valorizzazione  dei  prodot ti  agricoli
e  alimenta r i  ottenut i  con  tecniche  di  produzione  integr a t a  e  tutela  contro  la  pubblicità
ingannevole);

Visto  il  decre to  legisla tivo  10  febbraio  2005,  n.  30  (Codice  della  proprie t à  indus t r iale,  a  norma
dell’ar ticolo  15  della  legge  12  dicembr e  2002,  n.  273);

Vista  legge  3  febbraio  2011,  n.  4  (Disposizioni  in  mate ria  di  etiche t t a t u r a  e  di  qualità  dei
prodot ti  alimenta ri );

Visto  il  regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  2  settemb r e
2004,  n.  47/R  (Regolamen to  d’uso  del  marchio  collettivo  “Agriquali tà”  “Prodot to  da  agricoltur a
integra t a”  ai  sensi  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  3  della  l.r.  25/1999).

Consider a to  quanto  segue:

1.  È  necessa ri a  una  complessiva  rivisitazione  dell’impianto  normativo  e  degli  atti  di  gestione  del
marchio  disciplinato  dalla  l.r.  25/1999  al  fine  di  tener  conto  di  specifiche  esigenze  di  natura
tecnica  che  si  sono  manifes ta t e  nel  corso  degli  anni  di  applicazione;

2.  Si  rende  altresì  necessa r io  armonizzare  il  sistema  delle  misure  applicabili  in  caso  di  non
conformità  con  quello  previs to  per  il  marchio  nazionale  Sistema  Qualità  Nazionale  Produzione
Integra t a  (SQNPI)  per  la  certificazione  delle  produzioni  integra t e ,  rinviando  la  disciplina  al
regolame n to  d’uso  adotta to  con  atto  amminis t ra t ivo  dalla  Giunta  regionale;

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  01/1 0 / 2 0 1 9



Agricoltur a ,  agriturismo  l.r.  60/2019 2

3.  Nell’ambito  della  sudde t t a  rivisitazione  è  oppor tu no  prevede r e  a  livello  legislativo  alcune
disposizioni  oggi  contenu t e  nel  regolame n to  d’attuazione  e  includer e  le  disposizioni  tecniche
relative  all’uso  del  marchio  di  certificazione  nell’apposito  regolamen to  d’uso,  quale  atto  tecnico
previsto  dal  Codice  della  proprie t à  indus t r iale;

4.  A seguito  dell’int roduzione  nell’ordinam e n to  italiano  con  il  decre to  legislativo  20  febbraio
2019,  n.  15  (Attuazione  della  diret t iva  (UE)  2015/2436  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,
del  16  dicembr e  2015,  sul  ravvicinamen to  delle  legislazioni  degli  Stati  membri  in  mate ria  di
marchi  d'impr esa  nonché  per  l'adegu a m e n t o  della  normativa  nazionale  alle  disposizioni  del
regolam en to  (UE)  2015/2424  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  16  dicembr e  2015,
recan te  modifica  al  regolame n to  sul  marchio  comunita r io)  della  distinzione  tra  marchio
collet tivo  e  marchio  di  certificazione,  si  interviene  per  qualificare  il  marchio  previs to  dalla  l.r.
25/1999,  in  consider azione  delle  cara t t e r is t iche  dello  stesso,  quale  marchio  di  certificazione;

5.  Al fine  di  semplificare  il  procedime n to  di  iscrizione  degli  organismi  che  svolgono  attività  di
controllo  sul  metodo  di  produzione  integra t a  seguito  dal  concessiona r io  del  marchio  di
certificazione,  si  prevede  che  gli  stessi  siano  accredi t a t i  secondo  specifiche  normative  europee
e  pertan to  si  elimina  l’autorizzazione,  attualmen t e  prevista  nel  regolam en to  d’attuazione;

6.  Inoltre,  si  interviene  ad  abroga r e  l’articolo  8  della  l.r.  25/1999,  relativo  alla  tutela  cont ro  la
pubblicità  ingannevole,  in  quanto  mate ria  di  compete nza  legislativa  statale;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  al  titolo  della  l.r.  25/1999  

 1.  Nel  titolo  della  legge  regionale  15  aprile  1999,  n.  25  (Norme  per  la  valorizzazione  dei  prodot t i  agricoli
ed  alimenta r i  ottenut i  con  tecniche  di  produzione  integra t a  e  tutela  contro  la  pubblicità  ingannevole),  le
parole:  “e  tutela  contro  la  pubblicità  ingannevole”  sono  soppress e .  

 Art.  2
 Finalità.  Modifiche  all’articolo  1  della  l.r.  25/1999  

 1.  Nella  rubrica  dell’articolo  1  della  l.r.  25/1999  dopo  la  parola:  “  Finalità  ” sono  aggiunte  le  seguen t i:  “  e
ogget to  ”.  

 2.  Al comma  1  dell’ar ticolo  1  della  l.r.  25/1999  la  parola:  “  collett ivo  ”  è  sostituita  dalle  seguen t i:  “  di
cer tificazione  ”.  

 3.  Il comma  2  dell’ar ticolo  1  della  l.r.  25/1999  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 2.  La  presen t e  legge  si  applica  ai  prodot ti  sotto  indicati,  purché  ottenut i  secondo  i  disciplinari  di
produzione  integra t a  di  riferimen to:  

 a)  i prodot t i  agricoli  vegetali  non  trasforma ti ,  gli  animali  e  i prodot ti  animali  non  trasform a t i;  

 b)  i  prodot ti  agricoli  vegetali  e  animali  trasform a t i  destina t i  all’alimentazione  umana  composti
essenzialmen t e  di  uno  o più  ingredien t i  di  origine  vegetale  o animale;  

 c)  i  mangimi,  i  mangimi  composti  per  animali  e  le  mate rie  prime  per  mangimi  non  contempla t i  dalla
lette r a  a).  ”.  

 Art.  3
 Definizioni.  Inserim en to  dell’articolo  1  bis  nella  l.r.  25/1999  

 1.  Dopo  l’articolo  1  della  l.r.  25/1999  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  1  bis  Definizioni  

 1.  Ai fini  della  presen te  legge  si  applicano  le  seguen t i  definizioni:  

 a)  tecniche  di  produzione  integra t a :  le  tecniche,  individua te  dai  disciplinari  di  produzione  integra t a ,
compatibili  con  la  tutela  dell’ambiente  naturale  e  finalizzate  a  un  innalzame n to  del  livello  di  salvagua r dia
della  salute  dei  consum a to ri ,  realizzate  privilegiando  le  pratiche  ecologicam e n t e  sostenibili  e  riducendo
l’uso  di  prodot t i  chimici  di  sintesi  e  gli  effett i  nega t ivi  sull’ambient e;  

 b)  disciplinari  di  produzione  integra t a  (DPI):  i documen t i  costituit i  dai  principi  generali  e  dalle  loro  schede
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applica tive  che  individuano  le  tecniche  di  produzione  integra t a .  Il DPI  contempla,  a  seconda  della  tipologia
e  delle  cara t t e r i s tiche  del  prodot to,  una  o  più  delle  fasi  di  produzione,  conservazione ,  traspo r to ,
condizioname n to ,  trasformazione,  confezionam e n to  e  commercializzazione;  

 c)  concessiona r io:  persona  fisica  o  giuridica  iscrit t a  nell’elenco  regionale  che  ottiene  la  concessione
all’uso  del  marchio  di  certificazione;  

 d)  organismo  di  controllo  (OdC):  sogget to  terzo  e  indipenden t e  che  svolge  attività  di  controllo  sui
concessiona r i  conforme m e n t e  ai  piani  di  controllo;  

 e)  piano  di  controllo:  insieme  delle  verifiche  atte  ad  assicura r e  il rispet to  delle  prescr izioni  dei  DPI.  ”.  

 Art.  4
 Acquisizione  del  marchio.  Sosti tuzione  dell’articolo  2  della  l.r.  25/1999  

 1.  L’articolo  2  della  l.r.  25/1999  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  2  Acquisizione  del  marchio  

 1.  La  Giunta  regionale  provvede  agli  adempimen ti  necessa r i  per  ottene re  la  regis t r azione  del  marchio  di
certificazione  ai  sensi  del  capo  II,  sezione  I,  del  decre to  legislativo  10  febbraio  2005,  n.  30  (Codice  della
proprie t à  indus t ria le ,  a  norma  dell’ar ticolo  15  della  legge  12  dicembre  2002,  n.  273).  ”.  

 Art.  5
 Concessione  dell’uso  del  marchio  di  certificazione.  Sostituzione  dell’articolo  3  della  l.r.

25/1999  

 1.  L’articolo  3  della  l.r.  25/1999  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  3  Concessione  dell’uso  del  marchio  di  certificazione  

 1.  L’uso  del  marchio  può  essere  concesso:  

 a)  alle  imprese  agricole,  singole  o  associat e ,  iscrit t e  al  regist ro  delle  imprese  della  Camera  di  commercio,
indus t ria ,  artigiana to  e  agricoltu ra  (CCIAA)  o  presso  organismi  analoghi  di  altri  stati  membri  dell'Unione
europea  che  si  impegna no  a  rispet t a r e  i DPI;  

 b)  alle  imprese  di  trasform azione  o  di  trasformazione  e  commercializzazione,  singole  o  associa te ,  iscrit t e
al  regist ro  delle  imprese  della  CCIAA  o  presso  organismi  analoghi  di  altri  stati  membri  dell'Unione
europea  e  che  hanno  sottoscri t to ,  in  relazione  ai  prodot ti  per  cui  il  marchio  di  cer tificazione  è  richies to,
accordi  di  coltivazione  o  allevame n to  e  vendita  con  aziende  agricole  singole  o  associat e  che  si  impegnano
a  rispe t t a r e  i  DPI.  Nel  caso  di  imprese  coopera t ive  o  associat ive  che  prevedono  nello  statu to  il
conferimen to  delle  produzioni  da  parte  dei  soci,  la  qualifica  di  socio  sostituisce  la  necessi tà  di  specifici
accordi  di  coltivazione  o allevame n to  e  vendita .  

 2.  Le  imprese  aventi  i  requisi ti  di  cui  al  comma  1,  per  ottene r e  l’uso  del  marchio  di  certificazione
presen t a no  una  domand a  alla  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  e  all’OdC  prescel to  secondo  la
procedur a  indicat a  nel  regolame n to  d’uso  del  marchio  di  cer tificazione.  

 3.  Le  imprese  concessiona ri e  dell’uso  del  marchio  sono  iscrit t e  in  apposito  elenco  tenuto  dalla
compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale .  ”.  

 Art.  6
 Apposizione  del  marchio  di  certificazione.  Sosti tu zione  dell’articolo  4  della  l.r.  25/1999  

 1.  L’articolo  4  della  l.r.  25/1999  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  4  Apposizione  del  marchio  di  certificazione  

 1.  I  concessiona r i  appongono  sul  prodot to  il  marchio  di  cer tificazione  costituito  da  un  segno  grafico  e  da
un  logo  tipo,  nonché  il cont ras se g no,  le  cui  carat t e r i s t iche  sono  individua te  nel  regolame n to  d’uso.  ”.  

 Art.  7
 Controlli  sui  concessionari.  Requisi ti  degli  organismi  di  controllo.  Inserime n to  dell’articolo  4

bis  nella  l.r.  25/1999  

 1.  Dopo  l’articolo  4  della  l.r.  25/1999  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  4  bis  Controlli  sui  concessiona r i .  Requisiti  degli  organismi  di  controllo  

 1.  Le  attività  di  controllo  sui  concessiona r i  del  marchio  sono  svolte  dagli  OdC  iscrit t i  nell’apposi to  elenco
regionale  tenuto  dalla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale.  

  2.  Per  essere  iscrit ti  nell’elenco  regionale  gli  OdC  devono  essere  accredi t a t i  per  i controlli  finalizzati  alla
certificazione  dei  prodot ti  agroalimen t a r i  o  della  norma  UNI  CEI  EN  ISO/IEC  17065:2012  o  della  norma
UNI  11233:2009  e  presen ta r e  apposi ta  domand a  di  iscrizione  nell’elenco  regionale  alla  compete n t e
stru t tu r a  della  Giunta  regionale.  Nella  domand a  l’OdC  si  impegna  ad  applicare  il  piano  di  controllo
approva to  dalla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale.  
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 3.  Gli  OdC  devono:  

 a)  effettua r e  le  verifiche  sulle  condizioni  iniziali  necessa r i e  per  la  concessione  del  marchio  di
cer tificazione  al  sogget to  richieden t e  inviando  alla  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  e  al
concessiona rio  la  prima  dichiar azione  di  conformità;  

 b)  ispeziona re  i  concessiona ri ,  secondo  le  modalità  e  i  tempi  previsti  nei  piani  di  controllo,  sul  rispet to
della  presen t e  legge,  del  regolamen to  d’uso  del  marchio  di  certificazione  e  dei  DPI.  ”.  

 Art.  8
 Adempi m e n t i  amminis trativi  per  la  gestione  del  marchio.  Inserim en to  dell’articolo  4  ter  nella

l.r.  25/1999  

 1.  Dopo  l’articolo  4  bis  della  l.r.  25/1999  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  4  ter  Adempimen t i  amminis t r a t ivi  per  la  gestione  del  marchio  

 1.  La  Giunta  regionale  adot ta  con  deliberazione ,  entro  cento t t an t a  giorni  dall’  entra t a  in  vigore  della
legge  regionale  1  ottobre  2019,  n._60  (Nuove  disposizioni  per  la  gestione  del  marchio  di  certificazione
relativo  alla  produzione  integra t a .  Modifiche  alla  l.r.  25/1999):  

 a)  il regolame n to  d’uso  del  marchio  di  cer tificazione  che  disciplina,  in  par ticola r e:  

 1)  la  descrizione  del  segno  grafico  e  del  logotipo,  nonché  la  descrizione  del  contr as se g no;  

 2)  le  procedu r e  per  la  concessione  dell’uso  del  marchio;  

 3)  gli  obblighi  dei  concessiona ri ;  

 4)  le  modalità  di  apposizione  del  marchio  di  cer tificazione;  

 5)  misure  applicabili  in  caso  di  non  conformità .  

 b)  i principi  genera li  dei  disciplinari  di  produzione  integra t a ;  

 c)  i crite ri  per  la  stesu ra  dei  piani  di  controllo  predispos t i  dagli  OdC  e  gli  obblighi  di  questi  ultimi;  

 d)  i crite ri  per  lo  svolgimen to  dell’attività  di  vigilanza  sugli  OdC.  

 2.  La  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale:  

 a)  approva  le  schede  tecniche  dei  disciplinari  di  produzione  integra t a  e  i loro  aggiorna m e n t i ;  

 b)  iscrive  gli  OdC  operan t i  in  Toscana  e  i  concessiona r i  del  marchio  di  cer tificazione  in  apposi ti  elenchi
regionali  e  ne  dispone  la  cancellazione;  

 c)  vigila  sulle  attività  degli  OdC;  

 d)  concede  ai  sogget t i  di  cui  all’articolo  3  la  facoltà  di  utilizzare  il marchio  di  cer tificazione;  

 e)  approva  i piani  di  controllo.  

 3.  Per  l’elaborazione  dei  principi  genera li  dei  DPI,  delle  relative  schede  tecniche  e  dei  loro  aggiorna m e n t i ,
il dirigente  della  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  si  avvale  di  un  comita to  tecnico  composto  da
esper ti  regionali  in  mate ria  di  tecniche  agronomiche,  difesa  fitosani ta r i a ,  zootecnia  e  acquacol tu ra  scelti
all’interno  della  direzione  regionale  competen t e  e  nomina ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  7,  comma  1  bis,  della
legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e  ordinam e n to  del
personale).  

 4.  Ai lavori  del  comitato  possono  partecipa re  esper ti  delle  filiere  interes sa t e  dalla  certificazione.  ”.  

  Art.  9
 Vigilanza.  Sosti tu zione  dell’articolo  5  della  l.r.  25/1999  

 1.  L’articolo  5  della  l.r.  25/1999  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  5   Vigilanza  

 1.  La  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  vigila  sulle  attività  degli  organismi  di  controllo,  in
particola r e  verifica  l’applicazione  del  piano  di  controllo  e  il mantenime n t o  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  4
bis.  ”.  

 Art.  10
 Etiche t ta tura.  Abrogazione  dell’articolo  6  della  l.r.  25/1999  

 1.  L’articolo  6  della  l.r.  25/1999  è  abroga to .  

 Art.  11
 Tutela  contro  la  pubblicità  ingannevole.  Abrogazione  dell’articolo  8  della  l.r.  25/1999  

 1.  L’articolo  8  della  l.r.  25/1999  è  abroga to .  
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 Art.  12
 Norma  transitoria  

 1.  Il  regolamen to  emana to  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  2  set tem br e  2004,  n.  47/R
(Regolamen to  d’uso  del  marchio  collet tivo  “Agriqualità”  “Prodot to  da  agricoltura  integra t a”  ai  sensi
dell’ar ticolo  3  della  l.r.  25/1999),  è  abroga to.  

 2.  Fino  all’approvazione  del  regolamen to  d’uso  del  marchio  di  certificazione  continuano  ad  applicarsi  il
capo  II,  l’articolo  14  del  capo  III,  gli  articoli  16,  18  e  19  del  capo  IV e  il capo  V del  d.p.g.r .  47/R/2004.  

 3.  I  concessiona ri  iscrit t i  nell’elenco  regionale  alla  data  di  entr a t a  in  vigore  della  present e  legge
confluiscono  di  dirit to  nel  nuovo  elenco.  

4.  Gli  OdC  autorizza ti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  entro  novanta  giorni
dall’approvazione  dei  piani  di  controllo  di  cui  all’ar ticolo  4  ter,  comma  2,  lette r a  e),  comunicano  alla
compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  il  loro  impegno  ad  applicare  i  nuovi  piani.  Scaduto  tale
termine  l’OdC  è  cancella to  dall’elenco  regionale .  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  01/1 0 / 2 0 1 9


	PREAMBOLO
	[art1] Art. 1 Modifiche al titolo della l.r. 25/1999
	[art2] Art. 2 Finalità. Modifiche all’articolo 1 della l.r. 25/1999
	[art3] Art. 3 Definizioni. Inserimento dell’articolo 1 bis nella l.r. 25/1999
	[art4] Art. 4 Acquisizione del marchio. Sostituzione dell’articolo 2 della l.r. 25/1999
	[art5] Art. 5 Concessione dell’uso del marchio di certificazione. Sostituzione dell’articolo 3 della l.r. 25/1999
	[art6] Art. 6 Apposizione del marchio di certificazione. Sostituzione dell’articolo 4 della l.r. 25/1999
	[art7] Art. 7 Controlli sui concessionari. Requisiti degli organismi di controllo. Inserimento dell’articolo 4 bis nella l.r. 25/1999
	[art8] Art. 8 Adempimenti amministrativi per la gestione del marchio. Inserimento dell’articolo 4 ter nella l.r. 25/1999
	[art9] Art. 9 Vigilanza. Sostituzione dell’articolo 5 della l.r. 25/1999
	[art10] Art. 10 Etichettatura. Abrogazione dell’articolo 6 della l.r. 25/1999
	[art11] Art. 11 Tutela contro la pubblicità ingannevole. Abrogazione dell’articolo 8 della l.r. 25/1999
	[art12] Art. 12 Norma transitoria













